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CANDÌ A. 
(ÓoMùtuafióiUf e/bui, vidttnununftM.) 

Candia vtlfpfisB sotto ilidiiBiiaia turco, 
ma assai aimaliaotior», osme la rivolu-
ZK/ni dal 1821, 34, 41, B8, 60, 78, 88 
e 96, come l'odierna rivoliiBÌono,'of a,"-
téf^f^: Ialiti tentativi mal riusciti di. 
sóaotere un giogo obbrobrioso e tiran-
df!**, ticoH^gi«ti;'«'W!);^{i1K'*è!jé ikAq ̂  
fi(^éqik, é'.'^fjla Rtjfàiji, ijià semérè o, 
8«f)rs9n](;i)t^ p non a^^^tto sint»ti,..osta-
oolati Sa ĵ Uinw» per opera delle atesse 
Potenze sedioentt'oivilie cristiane,'ohe 
non ebbero vergognib di rènderei p$r 
ts^ntó pigili) i pìfi yerl, {orti e tpmìi|ili 
nemici. diMqî el disgraziat(ij popolo d'eroi. 

Senoaobè'l'odìerna riTo)uzlone sembra 
debba pdr fine per sempre a bao stkto 
di cosà' ohe non può più durare :. e in­
fatti non può essere cbe i massacri, i 
q«iglt<dà-'Jtf)il$iaii«i<MI'«& qtf^it fiHe 
si' yengont/ perpetrando tutti i giorni, 
oodtinRlnó Ì!i((eànitàinAa,te ; non può es<-
sere ohe MA .CfKSfjde MalalOft^t usare 
l'espressione di Nicolò I, contiaui a me­
nare ^el naso l'Europa tutta promettendo 
la xir^nta,ap|^licazÌQn,e delle tante yoUe 
clÌieét9gii.",r,i^of,me, che mal apwr^ ba 
voluto né saputo sinceramente applicare : 
noa,(|^j'9y{Ì«i$ti«l-ll iiiirirOM!;d.ii^l«^-
Titrnftto^j dj>)jn;j,a9|a,.dl, owsfe5»i,„s4i 
greci continaioa ad essere un muinlmaoa 
e un torso. 

B'cUb i temt>i slena i^aturi, ben- lo 
orédoiìa'ir popolo e, 11' r^ di Óreqia, che 
senza 4|9!?!>^ i? ît?J î°D^ ^WtW. steso ge^ 
lecosan^ntela o^aneiiai fratelli:.«icini, 
nonostante la . ' soec grossa —• così' al 
meno'si 'dice''— della Russia; nonostante 
glî  ammoniateoti, \^ inti^iita^zionl e ijs 
minap$)0,,j)i , |utta la dlpjpfnazia encp-
pea!-~:.ies«lH9», .tter.nostra>minore ver­
gogna, quella d'Italia, 

Ma le Potente, siano pure esse inac­
cessibili ail'.o^i;! s^'p^imeg^ di.umanità,. 
arranao il cor^ggji^, di .,rìmanda;i« «Ila. 
tua patria il cavalleresco figlio del ^e 
»rdìtV«fàfflngbàrolpaWÀ^^f^^ 
dei .̂ od.é̂ 'P ì Oli u|^|mì. tqlograipmi ce 
lo. v.arusbberp .far ' credere. Anche ' ciò 
avenisaé, non certo re Giorgio ne soa-
p.tèi-à m'ori^Imente, pòichèóbbedendo ai, 
seatiméóto. iiuàoimé delia' sua naziooip, 
essoj .'adempie ad, un p.i;ecisa dovere, 
e tutto il mondo civile ne apprezzerà 
l'atto generoso, e la storia non potrà 
non'rioofdare con'parole d'atta, l̂ode il 
BUÒ.̂  tuqtiitiYO, sé no,̂  altro, di b^r^ace 

' - A P P H ; I ^ W C E ÌMVFRiaLI, (42) 

F, A. SALAaQLI 

L'AMPLESSO 
Hllisa' .ini .(tvevf̂  ^ '^P^r ì̂̂ ^v?;!^ ''?^''.?. 

inasprirmii .09,0,1^,in'i'ninv '̂pa|rQlli"di rim-
pro'i^^9.' CdM,fiia delia mi^ ésjitaiificji, 
dei miei tiinoi'i) delremoziohe'deda mi^., 
voî ef̂  naj^.brava a^pagarfi scjltap.to d l̂'i>i 
doldekiia rtuprovvisa d'iib mio .egi};)r^p, 
d'una mia carezza, 

E) iqiche «piugevo l'ottohio,. oeii'liatit 
ricordi jel ipaticiE t̂o, non mi sentiira af­
fatto, so^dianitto ei .'felice, ohe non ^rie-
8cìV4,,Ad, a^att^r^i) ali.fosca del- pra-

AltravQr;so il .mLragRio di angustie, 
segrete) si: -faceya ^q me liiqpidt^ e ore-
bcente un pensiero ...intimamente pifi 
penoso, uno di quei pensieri che, ri­
svegliando come :per iniliai^''tÀ'n aii^lHito 
di sensazioni e d i entusiasmi giovanili, 
ci fa'J^fidere.la poohezzà'e l'impotenza 
nostr»:J ' 

Gindevii. gli occhi, allora in an sor­
riso d'eatasitcomè: per Goanentrarml, e 

la mano alle Potenze per induri^, sia 
pur contro loro voglia, a oompiet» una 
opera di giustizia reelumala da secqji. 

Del restp la simpatia Ohér la .(Jteeis 
colla sua (Sondotta si òcp,ucilif,^a. dovun­
que, tanto ohe dovunque leggiamo, di 
dimostrazioni papolud'in'BSiicr'j^ViJ^é, e 
la stamp<t''di''ó(tb'i''pai'tito e' paese le 
prodiga eneonti ed incoragglam'énti,- ' ci 
pare sia la migliore salvaguardia per 
ossa, 0 aln^Ànp dovfeblje essere, B! quale 
Potenza avrà mai il coraggio di pputars 
ì pcopriicanooni contro le sue navi? e, 
ineno ancora, quello di far partire con­
tro di esse tl̂  nrimo colf 1; ì Li llussla, 
che non cessa di van.taifsi di aver'pepfi-
pro sostenuto la causa dei cnistiani di 
Oriente, di esser essa cui I nuovi Stati 
balcanici devono la propria indipendenza? 
0 r Inghilterra dova Gladstoné continua 
da vent'anni a declamare contro te alno-
cita musulmane t 0 1' Italia che con 
'Venezia fu la più fiera nemica della 
mezzaluna, ed in Candia h^ ancora a 
saldare vecchi conti con essa : i, conti 
della,guerra tra il 1645 0 il 1069? 

Ma la ritrosia, che le Potenze europee 
dimostrano a proclamare l'autonomia 
di Candia, e più ancora la sua annes­
sione ài'ld' Oredfa, ai dice prodotta dal 
timore chf9:la,< medfstilba puasa'd^V^life 
incentivo a nuovi disordini nelle altt'e 
Provincie turche, segnatamente in Ma­
cedonia, dove Serbi, ii'ulgari. Greci, a-. 
spettano con impazienza II giorno della 
riscossa; ed in Armenia dove troppo 
poco ancora si è ottenuto dal moltissiitab 
sangue spàrsa nel 1895 e 96 : e si paria 
it preparativi bellicosi Degli stessi St^ti 
Uberi delia ftnipenia, d^lla. Bulgaria, 
della.Serbia, del'.Montenegro :. si teme 
insomma olj^e.fjitt^ l^,f^|jS(j^ . %b \̂fl,;a 
divampare' di' un grand.e incendio che 
segnerebbe iaicompleta distruzione del­
l'impero ottomano. 

Ma, volesse il cielo — e ci si dióa' 
pure affetti, di quel seotjmentaiis^no dai 
quale si vorrebbe immane.la politica, 
imponendole di essere egoista, paJfoLa-
triTie''9 •èr»iillfltì''8tìmpfè -7' vijlq^^.'ìl. 
cielo ohe CIÒ &nalment»,/avvetti;;e,, an-
cb^ a'ooiflia di una, guerra; e ubbiano 
termine i secolari massacri, e quelle 
ter^e che la ni^tijjj^, Jia ,t<^lji,f^,t;i)rito 
8 gU uomini hanno re^o cosi disgra­
ziate, . si«no ridate, alla libertà e alla 
civiltà; cacciato di là dei Bosforo, nelle 
sue steppe native, il turpe islamita coi. 
suoi harems^ coi suoi eunuchi, colle 

iiiMM»iiii. u Ili I M i l f c r i a ^ a ^ " f' 1 

nelli^ fantasima e nel cuoi;e dis^gnavasi in 
8oay,issima vaporosità di oontovni la squi-

• sita immagine di Rosetta. 
Rizzavasi fantasma sensibile »A jnvi-

tarmi con sarr'ideàts<ò<i<a)Iiàf)t#n|à', e io 
baciava d'un primo badie quella froute 
pura. Ma tosto la visione defprmavasi, 
e un briirido di fréildo' tk lì'ngidiva. 
Sotto i tratti di lei, iilumlaatidal pre-
soutimeui^o dei.pÌMei;e,^^ot(9. la, .rò^;^ 
trasparenza'dVqneile carni che sprigio­
navano iuté,n3ù l'aq^uto jjirofufflQ di ver-

'beoa, nel sogno, sostituivasi 'Elisa, sog-
ghignante e vit,toriosà, ,ga|05{i e ga^. 

' dente. 
Simili idee spiegavano la mia sazietà 

delia' doaM;'«lta'iqlfaltf ;lflgSV"à'ffii'"n"tia'.' 
stino; una sazietà senza rancare, ma, 
che ^^nB^^-Iiiui toi|te ij»'^la^jfi ta. 

presagio tUi xfiJI'desdB, fui d una nervo • ' 
sita invincibile.' 

A piedi, a pasfio. affrontato, percorsi 
i cinque chilometri da Qenova alia 
viiisis. . (•., ' . .• <; '. 

QltC^^lil.ctint^QQfnapjfsSabbandMiòiif 
mai li corso dei miei pensieri penositti 
sim\„;p,.iii5ii^l,<ion rimorso Elisa ohe 
•alternava .un' inconsapevole serenità di 
dormente, con l'espressione impassibile 
ie\^^ dsonumia, ed.era negli occhi di lei 
ora Una e8p[essiquei,ptBna 'di^diìiideria ora 
iino<,8gaià:^.,80c)i^àtor8"C%è'- mX .'(ÌÌHVB. 

suo concubine, e l'eterna questione d'O­
riente, uou ultima causa degli arma-
menti che immiseriscono l'Europa, mi­
naccia continua per la pace, incubo 
poi'maoeDte delie diplomazie, sia iìoai. 
mente'risolta.-Tutto ciò, quando avve­
nisse anche a costo di una guerra, non 
sarebbe î n gran male la guerra. 

Sénonobè, pur volendo procrastinare 
la soluzione della qnestion d'Oriente, 
alla quale lo Putenzo non si sentono 
ancora preparate, psrtihò dovrebbero 
uou risolvere per intanto la questione 
di Creta, nel senso invocata dai suol 
abitanti? 0 che furae il passaggio di 
quest'isola alla GreMa produrrebbe un 
tòrbapenio nell'equilibrio europeo? E . 
se le. altre proyincie sono io fermento, 
c'A modo di ridarle' .alla calma ; 9 se 
la 'l'urohia si mostra riluttante, c'è modo 
di ridurla ali'obbedienza'facendo contro 
di essa una di quelle dimostrazioai na­
vali che già SI fecero .B che or&dinuovov 
si minacci» di fare Ointro la Grecia I 

Né si pnrii dell'obbligo di far rispettare 
il trattati di i^srìioo (quél povero trat­
tata ai qu^le si ricorte soltanto quando 
fa comodo) che garantisce l'integrità 
dell'impero (.ttomatto: la Turchia non 
fu essa la prima a trasgredirne gli artir' 
coli che impongono i'applioizione delie 
riforme, il rispetto doi:criati'iinl, un go­
verno giusto ed umano, e 000 tirannico 
e rapace? 

In verità cbe colia tanto strombazzata 
civiltà dei tempi nostri, di cui noi sem­
briamo realmente persuasi,, non siamo 
affatto mgiiori dei turchi ; poiché, se essi 
da secoli opprimono i nostri fratelli ori-
stiani d'One,t^te, trovapdo almeno una 
qualche giustificazione nel Corano che. 
insegna ad odiarli, noi per secali abbiamo 
permeasi lo facessero, sordi alia grida 
delle migliaia di vittime scannate sotto 
gli occhi de' nostri Gonaoli, mentre nulla 
ci sarebbe.cosia^to l'impedirlo; q se oggi 
permettiamo, come corre voce, che a 
Candia si proclami l'autonomia, pur for­
zandola a riconoscere ancora l'alta so­
vranità! del suo'pieggiore nemico, noi,fac­
ciamo ^ssai meno di quanto.dovr^fpmo 
e potremn^o, e lo facciamo solo perchè vi 
siamo costretti. Boti, F. Musoni. 

I g r e c i n e l l ' i s o l a . 
Beflino 18 — La Yossisoke Zeitunp 

ha da Atene chn una parte delle truppa 
greche comandate dal cnlonpello 'Vassos 
atttibciò il forte di BiiIC' k) a lo prese 
dopo breve combattimento. Le trujppe 
occuparono quindi anche la torre che 
fu abbandonata dai presidio turco. 

Atene ' i8 — Il colonnello Vassos 
desistette dall'attacco su Canea, dopo 
cbe questa^città fu occupata dalle.truppe 

Qiiandn giunsi cominciava a p^oyvig-
ginare. Trovai Elisi febbricitante! con­
vulsa : piangeva.' 

Me le appressai preoccupato'. 
Elia mi prese- le mani ii^lle sue clie 

bruoiava'aol' 0 me le baciò volgoiidomi 
un'occhiata supplichevole. 

— Mario — sospirò — mi sento male,, 
male assai. Siediti qui presso di me. 

Obbedii trepidando. 
La duca luce d'uoa lampada in un 

globo opaco rischiarava appena la om­
bre della stanza. 

MI sentii una stretta al cuore, e b.a-, 
oiai macphinalinente in frónte quella 
cre.atura. 

miste disile potenz-i, e stubi'l il suo quar- ' 
tior generale a Gooia. Gli al|itantl dell 
distretto di Uethynio pruclamarooo l'a­
nione colla Grecia. 

li miiiisiro degli, esteri. Sltusos hi di-
chiapitó ai rapprt-S'intaot/, della Frauciu, 
della Russia 0 dell'Italia, ch'egli non può 
Pf.omettere di richiamare )a flottiglia 
delle torpediniere. 

L o P o t o n x e e < l a G r e c i a . 
Berlino J8 — Gli iirmimiiDti do^a 

Turchia non incuton;;. ,qui ni alcun ii-
morei nò si annette ormai pi.ù alcuna 
speciale imp'irtànza all'ulteriore svol-. 
gioiento della questiope di pret'a, 

.fioMia 18 —' Nal''ftiondj'iliplomiitioo. 
s! teme che, ̂  è qt^to facile-alle po­
tenze di acoo'ftìarsi'auiroocupiziope'mi-
sta di Caudià, non sarà altrettanto f'a-
clle l'intendersi sul m.ido di risòlvere' 
definivameiUe laquóstione soddisfacendo 
l'amor prop'o della Grecia. Inì-itti p-sre 
che mentre alcuni governi pec^siston^ 
nell'idea di non toccare gli ultimi'pon-' 
.sediménti di i6rriti,ipio europeo òhe ri-
'maogono ai sultano, altri invece em-
,mettono che il semplice intervento greco 
a Caudià 'e le iu'anifeatazioni anti-turche 
ripetutamente fatte dai candlotti siano 
più'òhe sufficienti a deoid.iro ' l'annes­
sione dell'Issala alla Grecia. Dà questo 
diverso moda di giadic.tre diìlla i]ua-
,slioap,'po(rébbó venirne uno screzio di­
plomatico. Tra le potenze avverse alia 
Grecia, sarebbero soltanto'ìà Russia, e, 
-la Germ-aais, io cert'> qual modo appóg-' 
giste- dàlia Wanola ;' fav8revi)li' l'in'gfiti-
.terra e l'Italia, alle quali alcuni aggini!i-
gooa l'Austria, 

Soma i8 — Mi si assicura che allo 
molte forme da darai alla soluzione del 
problema candiotto -— quali, per esempio, 
laiptosiama^ione dsH'aotondmia défl'f-., 
soia,- la'' ^ura 'e sem()!io|e à)î 'e^s{<)|î  àija 
.Oréòiài 1,1; ^lelikci.to r^'si èiàggiùPM u?!^. 
nuova proposta avent», par liscupo di ri­
solvere la questione a mezzo di un ar­
bitrato. 

• •lia','<ij9^i»>||,ff<HMp,0«». .• 
Roma Ì8 — li Fanfutla dico che 

le Potenze cercano di persuadere la 
Grecia a mutare eonle(!no, altrfipepji 
è -dèbÌBa' 'la;"dimQ'̂ t'riì.ztòìie qj^yale. i^el.Pi-, 
reo, IjU .sì,tii.a!iÌQpèi si. considera aggr,8-. 
vata. ' . , . ' . . 

11 vice-ammiraglio Gunevaro contittUa 
a convucare gli ammiragli delle squa­
dre estere. Si attencii l'^^ito ' dei Cousì-
glìo odierno, ohe sac | importantissimo, 

L'Agenzia llqlitìr^ .o(io,?er.ffa «Uè 
quando voriio la^ ,0/:^^!^ 'Si dovesse pa's-
s.'ira a mezzi coercitivi, le forze di al­
cune Potenze non si assooierebbero al-
i'ai»o()B, - • 

Salonicco 18'-^, ^;^-no-racrt5(iinoij.'f,i 
i 'mò'i/iaient'i rlì truppe vqrso. M. confine 
gr^cq turco,. ConsjdsreviiUidistaccam'énti 
inilitari sono già i n viaggio pe,r la fron­
tiera. . • • . . . 

'I tuKcìil «1 f o r t l f l c u n o . 
Atene d8 — I tiiroh.i si tort'i,aqsii)o. 

aitoroo a La òaneà, À Benghazi's sac­
cheggiarono la chiesa di Pantellimon 

Conto ooneat» oon U rosta 

XXIII, 

Soltanto al mattino, quando venne .il, 
dottóre, mi mossi dal letto,di Elis^l II' 
rovinio della grandine caduta nella notte 
in m?zz6 a uh uragano spaventevoli, 

'm'aveva colmato di téjr|ror|B,'̂  
1̂ ' Uscii per prendere qqalòlie ristoro. 
"Era un mattino sul Unire di maggio,' 
fresco e splendido, 

'J'utt'intoroo arbusti spazzati, alberi 
spogli, foglie e fiori 0 petali sparsi sulla 
ghiàia, del piazzale. 

Angosciato, guardavo la piccola de­
vastazione, caoiminando iupanzi ' a|la 
villa" à passo bervosoi invasò da una a-̂  

gitazione ^ejibrlle. Aqd*vo, e venivo au,ì 
tomaitictî à^^n,te, g^e.ttan^o uqo guardo, 
abbspiq'ata -verso 'le imaoste della ca­
mera di Bl.i^^l chiiise, co^e .la, (accia 
oaim^,d'un addormentato, a andavo chie­
dendo' ^nqciiata alla ,(|aaaa di servizio 
se il dottor^ era us|!ito dalla stsniiA 

^dells^ sipno)|a. 
Giravo, mi fermavo un n^inuto, poi, 

giravo, di nuovo, tentando invano: di 
stancare ' l'attiYità feb.brile'del pensiero 
con l'attivli4, delle m^pibr^. 

A m p o pbe il ^empo passava, la 
'morbosa inquietezza mia andava cre­
scendo: finché, quasi nop poteudp sop­
portare ida solo l'impazienza ohe mi ro-/ 
deva, mi volai' peV'entr^W ,d%.^li9a. 

,' In quella il do.̂ toî e ne uspiva. 
Lo fissai io vojto ^p^iq^o. 
La pajPrej più'mortali,'n)i'^oonvalga-

iVanò l'anitpa, - " " 
All'alba m'ero appena assopito allori 

*bhè grida ip^pr,ovv\^e e ,raucti? d'BJIis^j 
mi 'destarono. La "poveretta assalita da 
un tjjjjribjla,. attaoop ,di i nervi si, con­
torceva ' spasmodiq^mente. Tei^rocizjata 
dal carat,tere q'u,a8i ^pjl^tipo dell'accesso, 
avevo, oiandato''d'u.rgenz.a pel; medico. 
Accorso, 11 rigido uomo della scienza 

,a ??, «''l'ffil̂ ?,.«,„?.!l!ffftvM '̂Ì'̂ '̂'''f!i 
M appoggiai alla s^aljiBra del letto, 

' Egli mi consigliò •iii'l allontanarmi, e 
uscii dalla stanza in preda a visioni di 

SI rinvenne il cadavere muti­
lato di liba suora', 

Il colonnello Vassos organizza l'am­
ministrazione di preta. 

- ( J a n i n t i m a z i o n e . 
Atene 18 —' Gii ammiragli «sti^ri 

ordinarono al console ellenico di abbas­
sare la bandiera !8.4ata sul consolato di' 
L'4 Canea, e invitarono Vassos ànon at-
tiicoare non solo L« Canèa, ma ueppilre 
Hatepa, avvertendola che altriàetftl' la 
fiotta internazionale .attaocherebbe In 
squadra eileoica. 

La parto dell* Idwiia. 
Roma i8 — Lli^fer'ci'fo :dica che in 

caso di Ititi smembrameoto della . Tur­
chia europe.i, l'Italia non )avrebbe d i ' 
ritti chiaramente determinati, mai t re 
la Russia ha mirato sempre a Oostanti-. 
copali, J a £'cancia alla Slna^ l'Austria 
aSalouicco,i'laghiiteri'Aa qualche grande, 
isola del Mediti^rrauao. Si parla di ce­
dere all'Italia la Tripolitania, che ha 
difficili approdi guardati da (ortì-gnar-
uigtopi turche. WEsefoiio aggiunge ohe 
l'ndioa aspirazione dall'Italia à dirego-
larizzare 1 «nqi; congni oiiien(ali, 0 .do-> 
manda che .il Governo esponga. chiara­
mente il suo piano.. 

E' not^a l'.import.ansB di questa nata -
ufficiosa. 

U n n u o v o g fove irnatore i . ' " 
Atene 18 — Un'edizionp speciàtp del-' 

l'ilcropbft's annuncia ohe il cons'ole fran­
cese a La Canea ha annunciato essere 
avvenuta! la nocàlna di Photlades h,ey..(i, 
governatore generale di Creta. 

D l c l i i a r a z l o n e 
d e l m u s u l m a n i . 

.La-Canea i8— Una depttta«lona 
della comunità musulmana si 6 preaen- ' 
tata ai oonaoU di Candia dichiarando,'qo'n 
preghiera di comunicare alla potéfnfze, 
ciie nel caso che l'Europa' decidesse di' 
staccare Greta dalla Turchia, i musttt-
maui accetterebbero qualsiasi saluzlone 
deliberata dalle grandi > poteiizo,'eccett'o 
l'annessione alla Grecia. 

A K l t a s I p u e I n Attente. . ... 
Ate^e. IH — In seguito, .filla .vaca 

sparsa da alcuni giornali che la Tar-
ohia invierebbe 1500.soldati a Gand|a, 
regna in Atene, una v,iva emozione,, li 
Governo ha rinnovato gli ordini al prin­
cipe Oiorgn, trovanteei a Milo oqlia 
squadriglia del.Je tprpediaia(9, di opporci 
a uno sbarco di.pnp've forzfi.turcJfe'aCcets. 

tSoccorsl. 
Atene 18 — Gli studenti di Oórfù 

hanno deciso di unirsi é^cli formare tibi 
battaglione'speciale ài voiootàri. ,(^e,-,si ! 
assucierà alle truppe'^tjèc^iJ óné 'si 'tro­
vano a Creta. '̂  ' 

La Groce'Rossa italiana ha deciso, di 
spedir» socdorsi nei a ogoli luoghi di Greta. 

l u c o r a g r e r l a m e n t l .-
di Qugllolma. 

Roma 18 — Da fonte antorevoia si 
assicura che ohi ha incoraggiato', il Ho 

[ di Oricela ad agline .enengicamente a 
Gatidiai è statovl'imperatora di Gecmania. 

Ile Giorgip, p,nm,i) d'.Bi;aAd9r.a.ia.aabk-' 

H-l''!!-!™!'!!!™!!!™-^ , ,, ',, .".V"i"'i'''M.t 

morte, lasciando presso Elisa la buòna' 
signora Leila 0 l'affezionata servente; 

Oa lì a un quarto d'ora il medico 
venne a.me; ma Tania sua grave non-
faceva presagire niente di confortante. 

Con gli,.»cshì spalancati e il-respiro' 
penosa, a stento articolai ; 

— Ebbene? 
— Procuri di easere calmo, 
— Prevede una disgrazia? 
Allora egli mi parlò di sintomi, di­

caratteri gravi, di- un..fenomeno"oom-
pliotita della circolazione nelle partorienti, 
le cui cause la scienza non ò peralioo 
riuscita ad accertare. 

Ascoltai, sotto una speda d'oppres» 
sione dolorosa dallo spirito; 

Hicoi^do lo stupore seguito da una' 
soffocazione dolorosa del respiro, allora-
che egli coochiass, preadendooii 'óna; 
mano: 

— Abbiamo lutti i sintomi dell'e­
clampsia, 

M!introdusse nella stalnza. Elisa era 
adagiata sui guanciali, bianca' come la' 
sua camìcia, quasi asaoime. Pure'mi-
sorrisp assai tristamente)' le palpebre-' 
abarrate. Mi tesa una- mano che afferrai 
e baciai. ' 

— Ho male,, male assai — mormorò 
eoa jxa SI di vaco, . -

Il dottora le toccò il polso t ella non 
lasciò di guardarmi, e ricominciò a spa-
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rlsolaxinno, si caoìuUò nnobe eoa altri 
eovraDi, eomproao il Ile d'Itilis, la oui 
risposta OSI) fu sfarorerole alla aspira­
zioni della Oreela. 

(Jnn «mentUn» 
Il Lloyd aOBtrlaoii fa pubblionrs nei 

giornali di Trieste oh'è priva di fonda­
mento la notisin che si riferisce ad im 
pegni dalla detta SucietA di navjgsz'one 
eolia Turchia per trasporti di truppe, 

LE m m DBLLIL TURCHIA. 
Sebbene la fase, nella quale è eutrata 

la questione di GacdiRi allontani le 
probiibilìii di un oonflitto armito oon la 
Turchia, le notizie che aeguo.in sulle 
difese territoriali dell'impero ottomano 
acquistano tuttavia uno speciale Interesse, 
il quale può dirsi di attualità. 

Sul mare Àdriatioo, uell'Àlbunia, la 
Turchia possiede, da settentrione venendo 
a mezz(igiarno, le fortezze dì Soutarl 
al oosfiue del Montenegro, di Alessio e 
di Darszzp — tutta di un valore mili­
tare molto modesto. 

Sui Joiiio, neirSpiro, sorgano le due 
fortezze di Parga a di Prevesa; questa 
domina'l'entrata' del piccolo golfo di 
Apta, che divida l'Eipiro dalla Grecia, 
B) sé fossa bene annata, ciò che non 
sappiamo, acquisterebbe,' par la sua for­
midabile giacitura, una eccezionale im­
portanza militare. 

Sulla costa eoropea dell'ISgeo, unica 
fortezza quella di Salonioc ; opera di 
antica costruzione, rinforzata non é 
molto da due batterie, che comandano 
l'entrata dalia baia omonima. 

Sul litorale ssiìitlco dello stesso Egeo 
la batteria di Besika, di faeeia all'isola 
Teaedo e quelle di Jonl KalA nel golfo 
di Smirne (costruzioni onore), e, piìl a 
»ud, nella costa siriaca, la vecchie for-
tifloazioni di Tripoli, Beirut, Salda Si­
done e Oaza. 

Nelle . iaole dfill'aroipelago, sorgono 
qua e là alcuni vecchi forti, ma ecoat-
tuate le fortezze di Gaodia, Rithimo e 
La Canea nell'isola di Greta, sono opere 
di nessun valore ed incapaci di qualun­
que resistenza. 

Nell'interni) della Turchia Europea 
all'esCiemu settentrione si incontra prima 
nel distretto di Koesovo la cittadella 
di Urkub, con una cintura di otto forti, 
ohe la circonda, e dà alla piazza il ca-
ratters di campo trincerato. 

Più già a sud-eit surga. il rampo 
trincerato di Adrianopoli, che costituisca 
Il porno della difesa avanzata di Cu-
stantìnòpali contro un oseroito che scen­
dono dal nord la. mlnaooiasse dalla parte 
di terra. 

A breve distanza ds. Adrianopoli pro­
seguendo'iti direzione orientale si in­
contra la piccala piazza di Kirk Kliae. 

Laldifesa di Cottantlnofoli comprende : 
aj la opere del Bosforo ; 
bj le linee di Teba taldjn; 
a) le fortidcaziooi dei Dardanelli; 
UJitìe linee di Boulair. 
Il Bosforo ha una lunghezza di 30 

chilometri con una larghezza masainia 
di 4 chilometri. : ^llo ebocao del Mar 
Nero, media di Z chilometri, che ai re-
utrioga a soli 670 metri tra Kotimili-
Hidsar ed.Anadoli Hisaar a 10chilome­
tri da Uosfantinopoli. 

Lo sbocco dèi Mtr Nero è difesj dai 
forti tiiva (costa europea) e Kilia (costa 
asiatica), armati ctasuno con 4 canooni 
Krupp (li 15 centimetri. 

Lungo 11 Bosforo si succedono ad in­
tervalli ben 18'batterle, costruite al-
teruaiivameute sulla due coste. 
Gesta europea : Batterie Roum>li fecar, 

Papan, Tabiasy, KaryuhHjè, Bei.yalc-
Liraau, Sysratoh, Koumili-Kavak Talli-

«Imare, eontoroaodosi. A un trittto, con 
accento che mi agghiacciò, il dottora 
disse: 

— Attento, la tenga f?rma,.. a loro 
pure... — soggiunse rivolgendosi alle due 
donna. 

Cominciò nn altro assalto. Elisa si 
contoràe disperatamente, respirando a 
fatica, con un rantolo da agonizzante. 
A stento in quattro potevamo impedirlo 
i movimenti, le contrazioni terribili. 

Il dottare tentò di aprirle la bocca, 
dalla quale colava una schiuma sangui­
gna, per liberare la lingua stretta fra 
i denti. 

Da 11 a pochi minuti, un'eternità, 
oessaroDO le contratture, a, dopo na 
sapore abbastanza lungo, Klisa si aveglifr 
spossata e aGcusando dolori in tutte le 
membra. 

— Mio Dio! mio Diol 
Quella voce si ripercosse oell'aaiiaa mia 

come la invocazione d'un agonizzante 
attaccato alla vita che sent» fuggire. 

La baciai in fronte. Sentii che il 
dottore sussurrò: 

- - Bisogna farla riposare... 
S'accinse a farle un'iniezione sottocu­

tanea di morfina. L'aziona del narcotico 
fu mirabile. In ma tornò una speranza. 

Riposò oirca un'ora: tutti, settati at­
torno al letto, vigilammo ogni minimo 
movimento del sonno di lei. 

Tabiaey, Mnzar Bouronnou-Tabìasy Aga-
toch' Ali-8ouronnou e Therapla, 

Costa asiatioa : Batterle Anadoli • 
Fener, Pograa Tablatx, Fel-Bouronnou, 
Anadoli - Kivsk, Ma'fjir Kilè, Salvi-
Tabiasi ed Auaduli-Hissar. 

La mggior parta di qnest' bMttaria 
(alouae hanno lo svilnppo di un vero a 
proprio, forte) è di recente e istruzione 
ed è armata con potentissimi cannoni 
Krupp da 15, ìli, 24 a 20 centimetri. 

Lo lineo di Tchalduja, lun îhe 33 chi-
l'metri, s rgona a 40 chiloiiì«tri ovest 
da Costantinopoli, appoggiato a nord al 
lago Derkos ed a sud del lago Beuyiik-
Tohekmedjò. t<l<i9e intercettan i la fer­
rovia, che da occidente ooaduca a Co-
stautinopoli. 

Oompreniono una trentina di ridotti, 
a la loro cuaìruzione rimonta si 1877. 

Lo stretto dai Dardanelli, che unisce 
il Mar di Marmara all'Elgeo, lanino 30 
chilometri circa e variamente largo da 
8 chilometri a 1300 metri, è difeso da 
tre gruppi di opere. 

Un primo groppo comanda l'entrata 
dello (.tretto dall Egeo ed è composto 
delle dna batterle (alta e bassa) di Sed 
dui Berhr sulla riva sinistra e delle due 
batterie di Eoum Kalò sulla sponda op­
posta, armata complessi manta con 20 
cannoni Krupp da 24 a 28 centimetri. 

(I secondo gruppo di opero, 8 chilo­
metri più avanti circa, è costituito da 
un complesso di vecchi furti e di nuove 
batterle, che complessivamente dispon­
gono- di 28 cannoni di calibro varia da 
15 a 35 centimetri. 

Il terzo gruppo, analmente, è costi­
tuito dalle linee di Baulair, all'altezza 
di Gallipoli. In questo punto lo stretto 
ha la larghezza di soli 6501) metri. 

Sono opera principali di questo gruppo 
il forte Napoleone ad est, il forte Sul­
tano al centro ed il forte Vittoria ali 
ovest, costruiti durante la guerra di Cri­
mea e collegati tra loro da un trince­
ramento continua, ohe si appoggia al 
ridosso di Baulair a nord ed al forte 
Kenni a and. 

Pillole di Gatramiua 
guarita. 

in bocca, tosse 

CALEiOUSCOPIO 
QrooMha trìvio. 
VaòhtaÌQ {UH), lì Coaaìglio di Udine d«Qr«ta 

ohe siano cavati gli ocobt » 6i«<sotao dsIU Villa 
di 8. Martino presso Gadroipo, per aver di nott* 
tempo rotte lo mora dalla oitUii per dova en­
trarono Trlitano Savorgoano ed i »aoh 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'amor proprio aabiBeo più volentieri l'odio 

ohe la pietA. L'odio cblpliee i forti, la pielà \ 
deboli. 

X 
CojiDiiloai utili. 
Riipiuta ad un giovatii di vecchia itala: 

Non ai sono lintara per 1 biondi. Si raastgoi 
dungna a diventar bianco. Tinto, bisogu rust-
gninl a netamorrosi lion pii doioroic... • ino-
parabili I 

Tjk sflogo, Moaoverbo. 
M 

. O 
Spiegulont ileirinoiitro pracodento. 

AU-REO-LA. 

Par Anlre. 
Un allievo della quarta glaouiale, che tia 

quattordici aozij, e una prsoQoe taodarza alla 
I critica, diaiiiara al padra cho agli ha ia tagoa 
{ gli aatorl greci e lalìaì. 
, — Prima di tutto, gli, alla aouola, ci s'in­

ganna. Gli autori cho ai atudiano non aono né 
il vero 'Virgilio, nò il vero Omero. 

— Chi to l'ha dotto? 
— £* una uosa molto aemplico. 1 libri che 

i oi Sktmo aono atainpati. Ora, la stampa aiiatora 
I (orsa ai lompi di Virgilio e di Omero?,.. 
' Penna e Forbici. 

PBOVIiffCIA 
(Di qua 8 dHà^del Judrl) 

iM n u o v a f e r r o v i a f l r ln i lana . 
SI annunzia ch'i i lavori di allacoiamunto 
fra On'vigoano e S. Giorgio varrebbero 
in tal modo sollecitati da poter inaugu­
rare quella linea già nel p, v. estate. 

P a u l n r o a 16 febbraio. 
Fiasco solenne. 

(Ego) l'iri qoasto pitri» O'insiglio si 
riuniva per l'approvazione del conto oun-
suotivo. Ancor in principio della seduta 
spirava nell'aula uu'aere di non lontana 
procella, che difetti, appena letta la re­
lazione presentata dal revisore Olama 
Ijiszzaro fu Daniele, irruentemente si 
scatenava sotto forma d'unanimi prote­
ste, emesse dagli onorevoli patfts pa-
trial. E n'sveano ben donde. 

In detta relazione. Il Clama anzi tutto 
dichiara che par quella miserabile a<-
goizione che ha di azieole comunali, 
il posto di revisore non gli compete 
(siouro che por lui sarebbe stato più a-
dattQ quello di sindaco od almeno as­
sessore). Poi con un fervorino da caS' 
sona, si rivolge direttamente alle supe­
riori tutorie Autorità, considerando che 
sarebbe inutile rivolgersi a questo Con­
siglio, completamente suggestionato dalla 
Giunta, e quindi capace solo di farle da 
comodino. 

Dopo, in ossequio a quanta da lui 
scritto in principio dei proioghetto, con 
tuttedisinvolturasi fa plagiano, copiando 
ad lilleram due capitoli della relaziono 
riguardante il consuntiva 1805. 

Gieguito tal prodigio, cominoìa poi 
non solo a tartassare (qui sta il suo 
forte) l'oo. Giunta, ma puranco parsoaa 
estranee all'amministrazione oomunale, 
e ciò, sfortunatamente, sol perchè non 
hanno l'incoparabll bene di usufruire 
dEill'ambita sua amicizia a protezione. 
Termina implorando s:a dato all'Ammi-
uistraKione pien voto di sfliucia. 

L'oo. Giunta, dipo aver fatto noto al i 
l'assemblea il vero dee oni tenderebbe { 
il Clama, cioè quello di provocare una | 
crisi, od alineno, com'è sua grazi abi- i 
tuale, ia discordii fra i sampriiienti il I 
Consiglio, con valide ed assennata ra- i 
gioni ha dimostrato che tutto quanto ' 
trovasi inserto nulla sua relazioni) oo<i è [ 
altro che u:j'aac'.zzaglia di parole e di i 
altrettanta assurdità, generata , solo da | 
biliose velleiià ptirsuaali, F,i pur nota 
ch'esso coerente Clama, per farsi nomea ̂  
presso i suoi simili di buon comunista, , 
ebbe altra volte a vilipendere pubblica- I 
menta l'attuale Giunta, e che poi, per I 
tema di vedere il sole a scacchi, ritrattò < 
ogni cosa, ooma risulta dalla sua ritrat- i 
taziona 'ii settembre 1892, Dopo ciò, ' 
esperite le votazioni capitolo per capi- ' 
tolo, venne ad unanimità approvato l'in­
tero couto, D;chiarata chiusa la discus­
sione del consuntivo, si venne a quella 
del conto morale dalla Giunta. Ritira­
tasi questa per la votazione, il Clama, 
tanto per non perdere inutilmente la 
spesa di redazione, lesse uu'altra fliip-
pìca in cui fra tant'.'tltre geniali cose, 
condite sempre dall'umor suo bilioso, 
dice di pon poter e di non 

nei suoi collaghi altrettanti iloti, atti 
solo a sottustaro al voleri della Giunta ; 

< Con voti unanimi, presi e veriflcati a 
forma di legge; 

« Delibera; 
< DI approvare il conto morale dalla 

Qlanla, protestando cintro lo sleal pro­
cedere del reviìore Clama, e dichiaran­
dosi stanca delie oontlaaate sue Slip-
piche >, 

il Consiglio pura si «.«sociava all'un. 
Giunta Umiic pile, che nel san conto mi­
rale dìch>ar6intelligeo tee proficua l'opera 
di questo bravo segretario signor Fonte-
basto Arturo, ooostatando ohe con zelo, 
ainora ed onestà senza pari, regge da 
quasi otto anni le sorti di quest'impor­
tante az onda .comunale) unanime gli 
deliberava quindi un voto di meritato 
elogio. 

È cosi è tarinitata la burrasonsa se­
duta, a somma eJifloazioos del Clama 
Lazzaro fu Ilaniele, che per nn 
n'avrà dei meritato soteuno 
transil gloria mundi I 

toiaa.exxot 18 f.)bbraio. 

Ve/jlia maschoratii. 
La Società operarla di lU. S. ed istru­

zione e la Cuogregazioua di carità, la 
sera del ',20 corrente a ore 21, daranno 
una Veglia mascherata nel Teatro D'i 
Marchi, geotilmenta oncesuo. L'introito 
netto sarà devoluto in parti uguali fra 
le due istituzioni. 

L'orchestra cittadina sarà raiforzcta 
da quattro professuri di Udine, 

il Taatru sarà sfarzosamente addob­
bato ad illaminato. 

Premi: al miglior gruppo di mascheri', 
sei bottiglie ad una torta; ed alia mi-

pezzo 
Sia 

UDIHE 
(La Città ajll Comune) 
rvatit morti e matrimoni. 

: Nel mese di gennaio decorso I nati 
, furono 95, dai quali 51 masohi a 44 

femmina; i nati mort' 3, cioè 2 maschi 
i ed 1 femmina; gli aborti I. 
I I morti furono 103, di-i qiiali 45 ma-
g sebi e 58 femmine. 
\ 1 matrimiioi 15, cioè 11 (re celibi, ,3 
' fra vedovi e nubili e 1 fra vedovi. 

I C o m i t a t o V e n e t o l i e r l l d e -
; c e a t r a m e u t o e l e a u t o n o m i e » 
- L'Ufficio di 'Presidenza io sua adu-
; Danza del 15 oorr. su istanza del ra-
i latore avvt' Caperle; apprezzati i motivi 
: di impedimento dallo stesso, avanzati, 
! fu costretto a deliberare che l'Assemblea 

generale del 20 febbraio 1897, ven(;a 
rimessa al 27 oorr. alle ore 1& e inezzoi 
11 luogo della.seduta resta fissato all'A< 
teneo Veneto. 

E' mantenuto l'ordine del giorno co-
muninato colla oirooliira 6 febbraio 1897. 

C o m n i e m o r a x i o n i . i l i . • O a l r . 
l i n a » Jari nel Consìglio . 0(>munale di , 
Venezia; in principio ai sédiita, il sin­
daco ha con elevatissime paròle com­
memorato l'illustre commediografo de­
funto, Quindi il Cuoslglia sospese la se, , 
duta in segno di lutto. 

Solenni commemorazioni si préparana ^ 
a Koma e Trieste; e noi slamò' lièti'' 
che anche a Udine siasi pensato — ' 

.{ coma l'altro giorno aununoialmmo' '^ 
di ouoraro in egual modo qqeata giuria-

glior maschera, un braccialetto d'argenti i dell'arte italiana, di cui tutti piaugiaiuo 
dorato, ' " """"' 
' Dopo la mezzanotte 

Regnava un silenzio di morte. 
Un pensiero rigeneratore che mi pu-

ridoara, sorse in me: salvarla a coosa-, 
orarmi a lei, tutto a lai; cancellarla 
dall'anima perfino l'ombra del ricordo, 
darle il perfetto obblio nell'amore. Id'e-
salìavo nella luca quasi mistica dell'av­
venire ìmaginato, mentre non toglieva 
mai l'occhio dalla disgraziata Blisa, che 
più bella più santa apparivam'i nel bian­
core delle coltri, i capelli discìoltì coma 
in un'aureola di martirio, il viso che ema­
nava una bontà sopraoaturale. 

Verso mezzodì, in un travaglio 
lungo a tormentoso. Elisa soggiacque 
vittima dell'eclampsia. 

M'inginocchiai al capezzale e baciai 
la morta più volte. 

Strappato di là, un'ombra nera mi si 
levò dinnanzi : Rosetta. Ella mi corsa 
incontro, e, afferratemi le mani, mormorò: 

— j^i loscì vederla : le ho voluto bene 
anch'lai 

La ringraziai con un mesto cenno 
col capo. 

IR un alto gaatlio dalla coscienza, che 
mi disse: «rinasci, caduto!» la mia 
anima assurse rinvigorita: il passato 
appartiene alla povera estinta, ma l'av­
venire è mio,... 

Da Villa Oiolia, Ingllo-dicombro 1893, 
FINE. 

saranno estrait-
sorta fra gli intervenuti tre premi, 

cioè; un astuccio da lavoro ed uno por 
scrivanìa per signore, ed una sveglia, 

Biglietto d'ingressa indÌ8t|utament": 
cent. 50, sedie niimarate io prima l/g 
già 75, abbonamento al ballo lire 3.50, 
par ugni danza cent. 20, 

Ogni biglietto d' entrata avrà diritto 
ad.un uumaro ^tx oonoorrure ai premi. 

/ ; Vomitalo. 

ECmigrrnnti M r i t o r n o . Ssr 
vono da Gormoos, 17 febbraio : 

«Ritornò vggì.di! 8ras:le una fami­
glia alcvacca di em'granti, che raccoi;tò 
tutte le peripezie a oui a'rlò .i^ggiilti 
in soli due mesi ohe ai trovava in quella 
contrada, 

> Oltre ogni sorta di patimenti, essi 
' narrarono che da oltre no masa' non 
j mangiarono cita pane biscotto. • 
I Annunciano il ritorno di parecchi alt. i, 
^ e dicono che molti vorrebbero rimpatriare 
; mu sono privi dei mezzi necessari». 

I « l i e r o i d e l l a b o l l e t t a . L'al-
, tra notte alia 12, Cf-riu Vdloutinó 0., 
^ d'anni 37, cocchiere, da S. Daniela, nel a 
I trattoria «Alle due Porte» in via delle 
I Acque a Trieste, alquanto brillo, commet­

teva eccessi, per giunta non era in grado 
, di pagare là scotta. Le guardie lo con-
, dussaro in arresto. 

hi scomparsa. 

j SocletA operala generale» . 
. Doinuuica 'il curr. alla ore 11 aut. nei. 
! locali d«ll:i Società operaia avrà luogo 
I l'assemblea generale dei soci ' per disctt-
, tere e deliberare sul seguente ordino dal 
' giorno : 
I 1. Appello di cinque aoqi per.ottauera 
I il iusiidio cbhtiniio ; 

2. Bilancio preventivò per l'anno 1897 ; 
3. Gomuaicaziooi dalla Dii'ezioné, 

Camera di commercio. 
Sospeniione' dell'aitmento di noli 

ferroviarii. • 
In seguito al raolami dal oommarcio, 

dei quali s'era fatta interprete pressp 
il Governo anche questa Camera, il Mi­
nistero dei lavori pubblici abrogò il de­
creto approvante le modi&cazibàl al-" 
l'urt. 107.delle tariffe ad agli art. 8 a 
9, a rispettivamente 9 a 10, della oondi-. 
zlooi generali par l'applioazipoa delle 
tariffe speciali comuni s locali. 

In conseguenza le Sooiatà farroviarts 
soiipesero l'applicazione dt quelle vessa­
toria disposizioni a cominciare dal 12 
corrente e sino a nuovoiavvisai., 

lna|eme però fu sospesa anche la,ri­
duzione dei pesi mìnimi stabiliti per al-
A l i n o m A H U t / A Q " ' A nr>/\cirlàAi-.\ lai n i i n l A 

O l t r a g g i a u n p u b b l i c o f u n -
K l o n a r i o . Il aegremno ciimuuale di 
Poi'oiu, Malossi Vittorio, fu oltraggiutu 
a causa del . su.-) ntàaio AH Bert,: ni 

S c i o p e r o c e i s a a t o . Scrivono da 
Cormons, 17 febbraio ; 

« Gli operai dello stabilimento Falzari, 
venuti a più miti consigli, ripresero 
questa mane il lavoro senza avanznre 
alcuna pretesa ». 

U n v a g a b o n d o . A. Gorizia dalle 
guardie di 

valer pas­
sare sopra il conto morale, ovepdrladi 
strada, senza fare delle osservazioni, ter- ! Autoiiio, che perciò Vtinne arrest^ito, 
minando coll'invitare l'on. Giunta a proi- -
biigli l'iicoessi all'ai'ohvij oimunalp, 
ove ha rilevato che vi mancano dei do­
cumenti. 

Fluita la lettura, intasca il foglietto, 
prende il oapello, e, come il solito, se 
la svigna insalutato ospite. 

Ipalres coscripli, lasciasi cosi in asso, 
confabulavano di quali strada intendeva 
parlare lo svignato Catone, sendochè, 
l'ob. Giunta, nel suo conto morale non 
ha detto verbo di ciò. Forse il tema 
del nuova parto, per saggia previdenza, I 
sarà stato rimesso al compilatore ancor 
prima che la Giunta avesse preparato 
la sua relazione. 

Ilarità di commenti produsse poi la 
fattasi autoproibiziona di accedere nel­
l'archìvio comunale e la scoperta dei 
scamparsi documenti. Ed i sorpresi con-
siglieri pensavano come il loro collega 
avesse ciò rilevato, senz'aver mai rovi­
stato neirarchivio I 

Cassato lo stupore generato dalle gra­
vissime osservazioni, scoperte, ad auto-
proibizioni, del Clama, il Consiglio cosi 
motivava la SUB unanime approvazione 
del conto consuntivo è morale della 
Giunta : 

< Vista la relaziona del revisore De 
Corti Michele, favorevole all'operato di 
quesf on. Amministrazione Municipale ; 

« Udita l'altra presentata dal revisore 
Clama Lazzaro fu Daniele ; 

> < Considerato ohe questa non è altro 
! ohe nn misto di plagi e di maligne in­

sinuazioni, generata solo da mal calato 
rancore personale ed estesa coli' unico 
scopo di pravoosrs la discordia io que­
sto consesso, com'è abituale uso dall'e­
stensore; 

«Deplorando ch'esso reviacro ravvisi 

cune merci (62"' Appendice) la quale 
tornava utile al commeròio. 

L a c o n d a n n a d e l c a n c e l ­
l i e r e B n r c ó . Ieri tlitta .l'ndiéoza 
antimeridiana fu oooupata dalla arringa 

• dell'avvocato della difesaiAdrianbDiena. 
. Egli purlò combattendo ad una ad una 
! tutte le .argomentazioni .svolta, dal. P,, 
I M. dimostrandola infondate. BsaminA I 

diversi citpi d'imputazione, concluse non 
I potersi credere che ài suo raccomandato ' 
! fossero tutti imputabili, e Uni col chie' 
, dtre una sentenza d'assoluzione. 

', Neli'aflleoza pumepdiana parlò i'av-
{ vacato Girardiui; ma brevemente, a-

veodo dichiarato che dopo quanto con 
. . ' eCSoaoia d'argomentazione era -stàta-

p. s. ven va arrestato per , apjead.dameute svolto dal suo collega 
mancanza di mezzi e ^^«^boai^eg'o \ J^e\}a dM,B, ntmeviimai^hiiSoaàmv. 

chiesa egli pure l'assolutoria dei Buroo. Savorgnaoi G-iovanni, fu Pietro d'anni 
48, dii Palmanova. • | 

L a d r i a r r e s t a t i . Per . furto in ; 
danno di Zuliani Osvaldo di Villa San- : 
iina, furono arrestati i sarti Pivotti 
Umberto di Villa Santina e Zuliuni 
Pietro da Lauoo. , 

F u r t o d i u n a b o t t o . Da un , 
sottoportico dèlia casa di Manzini Gio­
vanni fu Giovanni, di Rodda, fu rubata 
una botti dei valore di lire 15 ad opera , 
di Manzini Giovanni fu Pietro, oonlru .̂ 
il quale venne presentata denuncia. i 

Sementi da prato. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa clientela, che anche qaest'anoo 
tiene un grande deposita di seme come 
T r i f o g l i o v i o l e t t o . E r b a s p a -
g n a > L o i e t t a . A . v e a a a l t l e a l -
m a a tutta marce delle nostra campapoe 
friulane. Tiene pure del IMliiicuglIo 
per semina da prati artiflciali. Garaa-
t'sce buona riuscita ed a prezzi ridotti 
da non temere eonoorreoza. 

Regina Quargno/o 
Udine, via dei Teatri n. 17 (Ola* De Kacdo> 

il Tribuniile restò.ritirato., circa tre 
ora, e quiniirèiù'isé sentènza còu la quale 
il Burco è condannato a mesi 14 e giorni 
15 di dotanzioQ^, e L. 583 di molta, a 
alla iuterdiziiiue per un anno dai pubblici 
utflci. • 

IVel g i o r n a l i s m o . Arnaldo Vas' 
sello {Gandolin) pascerà a dirigerequanto 
prima il Secolo XIX di Genova ohe dal 
suo proprietario Pietro Mosetig fu ora 
venduto ad una società di capitalisti II-; 

L'indirizzo del giornale sarà caml iato 
radicalmente. 

F u r t o . Rumiz Enrico di Giov. Batt.-
d'anni ZO, da- Cividale, già mdzzo di 
stalla presso Belgrado Giov. Batt:, ru­
bava la aera del 15 corr, un paio ma'-
lande di fustagno del valore di lire 2.25 
a danno del meroisio Macola Luigi in 
via delle Erbe, dandosi poscia alla fuga 
6 riparando all'estero. 

L ' a r t . 4 S 9 . I vigili urbani ac­
compagnarono ieri sera in camera di 
sicurezza certo Nonino Luigi fu An­
tonio, d'anni 41, da Bultrio, perchè tro­
vato sdraiato a terra . io via Balloai 
in stato di rìpugnanta ubbriacbezi». 



IL FRIULI 

C o m u t i t c a t o - p r o t e D t a . 
I snttosoriUi parroco a fabbrioieri 

della B. V. dalla Orarie, quanto ai di> 
oblarano pronti a maateoere l'iiaps-
gDatiT» arandta' verso l'aocrevole Mu* 
Dloipio; per la parta di spesa ohe di 
mutao accordo fu ooovgDUta ed aooet-
tata, relativamente ai lavori d'amplia­
mento del nuovo ponte d'aoosso al 
tempio delio Grasce, altrettanto si sentono 
in dovere di protestare, coma euergifia-
mente protestsDn, contro la leggerezza 
con ani detti lavori si stanno comiiieudu. 

Nel pomeriggio di ieri, infitti, gli 
operai (leli'joipiesa nel manot'riii'.f ohe 
fecero per latrare dal pilastrrjne di metri 
3 e mezzo d'altezza, su ctil posava, la 
statua diS, Filippo BbOizo, lu lasciarono 
deplorevoliaaDte oapitombolare sul suolo 
sottostante, a fu molto se al guasto 
subito dn' quel!' opera d'arte del peso 
di quinti 12, iiou si hanno oggi a de­
plorare vittimo umano. 

I sotto»oritti, senza indagira se la re­
sponsabilità di tal fatto ricada o sul-
l'UfSclo tecnico, o sull'impresa asi!uii> 
tricé, per mancata sorveglianza, o per 
ìgnoraasa dsgl{ operai, o par difetto 
dell'arótatura eco, ecc., pubblioameate 
depldrano t'acoadnto, come giustamente 
lo (fàploravà il numeroso pubblico ivi 
oonvenato. 

K saltaguardia della i:e8pon8abilità 
obes i 'sòttosoritii inoooibe nei riguardi 
della' tutela delia proprieti della Chiesa, 
si rigervaao di nominare un? perizia di 
loro' Sduciai che si pronunci a sul fatto 
di Iferi e sugli ulteriori lavori ohe diret­
tamente ìnteresaano ii monumentale a-
trio.del teiopio. 
Armati: sao. Pietro DeltOHe, parroco. 
J « . Leonardo Canoiani ) 

> Ferdinando Qiuliam ! fabbrlc. 
» ^ Giovanni Flocco ) 

t^ier - o l t r a g g i ai rr. carabinieri 
fu a'rreatatà Maria Lucano da Udine. 

H e d ì l e r a i t f o n e m » Perchè col-
pito.da jvaodato di cattura, dovendo 
ecoòtara 6 giorni d'arresto per cjotrav-
venziuue alia caccia, fu arrestato ieri, 
in via Bartiidia, N'gg Luigi fu Antonio 
d'anni 20 da Pordenone. 

I I n e m i c o d e l p o p o l o di Ibsen 
i certamente un dramma fra i più in­
tensi del teatro contemporaneo e non 
a torto viene considerato come il capo­
lavoro, dell'illustre drammaturgo nor­
vegese, Il protagonista, direttore di uno 
atabiilmeoto di acqua in una citti di 
Norvegia, vede scllavarglisi contro tutta 
la popoleziona per aver egli scoperto 
ohe la sorgente e inquinata talché i 
rlcobi ammalati, ai quali Is città deve 
la sua floridézza, potrebbero trovarvi 
invece della guarigione, la morte. 

p\b non. sarebbe accaduto si valoroso 
scienziato se gli fosse toccato di analiz­
zare l'Acqua 3i Nooera Umbra lu quale 
oltre ad essere batteriologicamanle pura 
atiino.la lo stomaco e facilita la diga-
stioue. (1) 

.U S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a A . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N.e7, del 17 febbraio 1897 
contiene: 

L'andiUi lii Scliitatti Qiacomo ta Carlo, ds-
oaito ip M|)l8 neiglotno 3 fabbnio 1881, waaat 
•ccetlata dalla vadofa auperstita SpisEo Asgela 
fu Qlniappa, damioiiiata in detti frazioue, par 
conto proprio e nell'lotairaise dei propri figli mi­
liari, 

— Ii'araditt di Brovedaol Anna fa fllovasai 
di Pndia di Sopra, defaota ia Trieste nil giorno 
22 ottobre 1604, vaona accettata dal di loi ma­
rito Zanisr Fracceico detto Frugesout fu Leo­
nardo, di Pradla di Boprs, par conto proprio e 
dai luiiiorì fi^ti, 

~ Saorcbis Segina la Oieraani di Maiano 
aacettù per conto proprio e nalP ioleresaa ' dai 
propri Dgii minori l'arodilit abbandonata dal.ri-
•paitivo muilo e padre Filippini Oiacomo fa 
Luigi, motto in Bocareat nel giorno 1 aprila 1896. 

'— L^éraditò di Zannìar Maria fu Giacomo de­
funta in Pradis di Botto vanne accettala dal di 
lei marito Zanniar Olacomo detto Planai (n 
Prancdaoo, di Pradis di Sotto, por aauto proprio 
e Aoll'iptaraBW dai minori figli. 

—' il Profelto di Udina ha aaterizxato la Caaa 
di «arifji od Orfanotrofio Itenàti di Udina od 
accattate ii legato di lira apo in numerario di~ 
apOEto dal dofnnto aìgoor Antonio Tellini, rite­
nuto che la aomma suddetta sarà investita in 
rendita coaoolidato 4.fi0 per cento, da inteatarsi 
io favor* di fualt'opara pia. 

A p p a r t o m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
B' d'aftittare il secondo appartamento 
della casa tu piazzetta Yalontinia o, 4. 

Per informazioni rivoigersi all'Am-
minlatrazione del nostro giornale. 

S t a t u e e p e n s i o n e per stu­
denti ed impiegati, m onesta casa civile. 
Buon trattamento e prenzi oauyaiiieuti. 
Si dà aócha sola stanza ò sola peiisioné. 

^ Rivolgersi in via Nicolò Lionello, n. 1, 
terzo pisno.-

D * a l l l t t a r a l uno stanzone pĉ r uso 
magazzino in Piazzetta Vateutiuis. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

C a s a d ' a f D t t a r e in via Bren»ri 
n. 25. Rivolgerai al proprietario al n. 27. 

O r a r l o t<'errovIario 
(vadi iiuurt* pagini^ 

WjWMw;yfflifcJ>wqB»Wì«fi'3-w-̂ w*̂ w<»Wjr;'-i 

Va V i t a I t a l i a n a . Sî mm-irio 
delle materia del 4° fascicolo di qu-nt̂ i 
rivist!! illustrati! ubo si pubblica In l{'>ijìfl 
duo volte al inns» : 

• L'Eaposiiione artlatica fiorantina» Ouirln 
Biagi — • Un acdiltaibi bolnimeaa In Abitai nia 
nel faccio passato >. Vtvrìaa Faazacclil — • Per 
il ccntCDario di Frana Schubart • Ugo Plerafl -
* L'acollo del morto • (priaslii) Vittoria Aganoor -^ 
• Qaet clia aon e*ò naile maiuoria di Cafli.D(ival 
atoria d'oua cambiale falaa» Carlotta — >II 
aalcidio dalla Modtttla > (dialogo dalla Bella a 
Bratta Imagine) Adolfo Albartaiii — • La do-
cadeuaa e la fina dalla Rapabblica VeuatH » 
Pompeo Afcloieoli — • Paolo Dal Pozzo Toaea-
nelll » FraDc'aao Porro — • Maggio lorentiuo » 
(noralla) Cosimo Oiorgiorl-Ooulrl - • Une avrò-
tara postuma • Aogolo De Gubaraatia — •* L'ut-
limo prasapio» Padariuo Har..aDÌa. 

Note: * Nota politica: Lo acloglitaanto della 
Camera dei deputati • Mioliel^ Torraea • « Nota 
ecoDomlcaa Itiomeda Carafa — «Note par le 
signora « Manica. 

Corrieri! > Il numero ualoo Aoma-dtrafww » 
Staorforth — « Vita Gialia « Giuato Landò di 
Valdanaa. 

Cranaeh» » latitit: Le novità'del aoaiir'^ 
Notizia di Lsttoratnra «d arte — Oasaatiiao bl-
bllografiae, 

Muticat * Bcherao » Prancoaco Bt^ardi. 
Tavola; > Espoaiaiono di Firenifo: La Para­

bola w di Celare Laorentl. 
AbboDamanto annuo L. 20, semaatrale L. 12, 

pagabili unclie a rata trimestrali anticipate. Fa-
acicolo aaparato L. 1, (Roma Società ediirica 
Dante Alighieri). 

Osservazioni matsorplogiclie 
Staziona di UHinn — R. Istituto Tecnico 

IB • 2 -97 
Bar. rid. a 10 
Alto m. 116.10 
Uv. dal man 
Umido relat. 
Stato di Cielo 
Atiaaaaad nui 
KCireaione 
;(val. Kltom. 
Tema, ggntìg. 
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Tamperatura^™»;;^ 
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64 

aerano 
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calma 

6.»^ 

, 0.0 
Temparatnra minima all'aptrto —2.0 
Iwnpo PKUKAÌIO I 
Tanti deboli vari. Ciolo generalmaato Bareno. 

LA SITUAZIONE IS ORIENTE 
f e c o n d o un min i s t ro i t a l iano 

ISO jGiintati iiiaol fayoreToli alla Grecia, 
SI anouncia da Rima che l'on. Luz-

zatti, parlando con alcuni amici sulla 
situazione in Oriente, disse: 

«Siamo sempre nel periodo delle in­
certezze e dei pericoli. C'è troppa poi-
vera al fuoco, per poter vivere tranquilli. 
La Potenne fanno miracoli per rimanere 
unite. Perdurerà questo accordo? Ecco 
il problema». 

L' on. Luzzatti adunque & tutt' altro 
che persuaso cha l'incendio io Oriente 
potrà essere spento. 

La questione di Candia non è la sola 
ohe impensierisce, perchè si teme che 
da. un momento all'altro nascano dei 
guai sul continente, ed essi avrebbero 
certamente consegaenza terribili per 
l'Europa. 

Abbiamo pure da Ruma che sono stati 
interrogati privatamente circa 150mem­
bri del Parlamento italiano sulle loro 
rpimonì relativamente ai fatti di Can­
dia. 

Nemmeno uno si è pronunciata con­
tro l'annessione di Candia alla Grecia. 

La grande maggioranza poi ha dichia­
rato ohe non approverebbe una politica 
tenderti a mantenere lo stala quo in 
Oriento, SB i popoli cristiani della Tur­
chia insorgessero contro i loro domina­
tori. 

H0TI2IE 
DEL. 

£ OISPAGOi 
M A ' T T I W O • 

Cavallotti si lamenta. 
Roma 19 — L'OQ. Cavallotti, 

che si trova a Roma da di­
versi giorni, ha conferito con 
alcuni ministri, circa la situa­
zione elettorale. 

Egli si è lamentato col Pre­
sidente del Consiglio contro al­
cuni Prefetti, ohe combattono 
le candidature radicali, mentre 
mostrano di appoggiare dei 
candidati amici del precedente 
Ministero. 

L'on. Cavallotti avrebbe con­
sigliato l'on. Di liudini a pren­
dere dei provvedimenti contro 
i detti Prefetti, che sono veri 
nomici del irabinetto. 

Vaticano e Turchia. 
Vienna 49 —• Un-telegramma 

da Costantinopoli dice che i 

Vescovi cattolici ebbero ordini 
da Roma di mantenersi rigo­
rosamente estranei al movi­
mento anti-turco in Europa. 

N O T E A O m O O L E 
Lo stato ielle cansaiiie. 

Esco ii riepilogo delle notizie agrarie 
delle primi decado d fbbiiin 1897. 

T'Wte alcune provincie dalla Toscana 
e della regione'mer.dipanle mediterranea 
dova si lameutao') anóort i danni dell» 
aiag-ooe piov->sì, le oond'Z'O'ii generali 
della campagna sono dovunque miglio­
rare. 

1 Heuìoati autunnali sono belli e pro­
mettenti. Si lavorò efScam'jate «nella 
proparazione dal terreno per le semina­
gioni primaverili e nella potatura dei 
vigneti e di'gli olivi. 

Dei Mezzi per Égelìrè e ritarlare 
l'infezlorre flilosserioa. 

La storia di tutte le infezioni fl'liisse-
riclie, cosi scriva la Rivista della Scuola 
di Conegilano, dimostra ohiaramonte ohe 
la fliossiru <̂  portata dall'uomo con le 
piante, specialmente con la viti e con 
gli strumenti da lavoro. 

Coi suo volo la flllossera alata si dif­
fonde poco all'intorno, e quindi' l'infe­
zione naturale non può essere che lenta. 

Dove adunque si ha un centro di in­
fezione isolato, l'infez.une vi è stata Im­
portata. 

Nall'impii'go di qperai cha vengono 
da località lontane in certe epoche del­
l'anno, noo bisognerebbe adoperare quelli 
di tonalità notoriamanie infetta. In caso 
contraria, bisogna impedire ohe portino 
la fillossera disinfettando le scarpa' e gli 
strumenti da, lavoro dagli operai. 

Sull'importazione dello piante biga-
gna portare multa attenzione. Molti pro-
priatari, edotti del pericolo, non impor­
tano piante di nessuna specie a per 
nessuna rng'one. 

M'i spessa 6 una necessità procurarsi 
piante in luoalità p ù o meno lontane, 
perohò mancano dova si devono adope­
rare. In questo caso è.bene' rogbiarsi 
non le seguenti norme:. 

1, Non bisogna acquistar viti, ma 
avendouè bisogno, si domandino tale; 
in luogo di barbatella 0 di magliuoli. 

2. Qualunque siano le pianta, o le 
marze da acquistare, bisogna disinfet­
tarle' io niodo obis, eaii'zà daonagglsrle, 
siano liberata di ogni fillossera o uovo 
che potesse trovarsi su di esse. 

L'operazione è dalle piii semplici. Si 
acioglie del cianuro di potassio nella 
proporzione di 0.5 grammi par litro di 
acqua, e quindi par ogni cento litri di 
acqua grammi 50 di cianuro, ohe vi si 
scioglie con grandissima facilità. E' bene 
adoperare acqua piovana, ma dovendo 
adoperare acqua di sorgente, questa deve 
essere limpida e si aumenta la dose di 
cianuro portandola a 75 grammi per 
ettolitro. 

L'immersione deve essere totale e 
deve durare almeno per due ore tanto 
per le barbatella quanto per la pianta 
da frutto, traici o marza.- Tòlti dal li­
quido, i fa&ci di piante si lavano con 
acqua por p.antaile subito o couservrirle. 

Dovendo adoperare la medesima su-
Inzioue per.aitro piante, bisogna aggiun­
gere altro cianuro, essendosi indebolita 
colla precedente immersione. 

Alcune precauzioni sono indispensa­
bili nell'uso del cianuro di potassio, 
che ò noo dei pili potenti veleni. Busta 
non bere la soluzione di cianuro, diaper» 
darla nel terreno dopo averla adoperata,. 
e lavare bene i recipieuti che l'hanno 
contenuta, per evitare ogni pencolo di 
avvelenamento. 

La disinfezione è bene farla in un 
recinto chiuso^ ma ventilato, per impe­
dirò chi) ai recipienti si avvicinino ani­
mali, ragazzi o altre persona non iute-
rassanta all'operazione u ignoranti del 
pencolo cha possono correre bevendo il 
liquido. 

I vantaggi delle disinfezione sono no­
tevoli, perchè togli;̂  qualsiasi parisolo di 
porterò con le piante la fillossera. 

', Continua la fermezza assoluta nelle 
asiatiche iocqragglat^ dagli «tock^ rl< 
dotti ohe ritnaugono In Orlante. 

(Dal Sth). 

l i t o t l n o n f f l e l a l e 
del prezzi (atti sul meroato di Udine 

il giorno 18 fî bbraio 1807. 
Orani. 

oU'ate. da Uro —.- . a 18.60 
• IO.— a ILOO 

Framento 
Qranotnrci) 
Baatanloae 
Samigiallone 
Oìnquantino 
Bagola 
11 pluf 
Avena 
Borgorosso 
Castagne 
Fagiaoli di pianura 

• alpigiani 

CHI HA 2mQtm 
di fare una cura ricostituenle ricorra 
con fiducia ai F B B R O P A f i L I A t t l 
ohe trovasi in tutte la farmacie a lire 
KSA la b(>ttiglia< 

8.6 0.83 

VERO 

FonografoGdison 
—.— a —.— 

lo ! - a 15.'— 
14 — a 18.— 
t2.~ a » . -Foraggi. 

4.60 a 4.tl0 
4.— a 4.46 
3.— a 8.70 

|fd.ii.ait. {{',:»«•'• "<i«|;.t.^ " ; » « ; - ; « . « 

K (dalla baawĵ i ; ; 
Paglia da lattiera • • 

Frutta 
!̂ foei al qaiat. da lire —.— a — 
Pori • • —.— a —.— 
Pomi m • 13,— a 40 

CombustibiU. 
liSgna tagliate al qnint da lira 1.79 a 1.94 

• in Stanga > • 2 0 9 a 3.19 
Carbone di lagna I <l<a^. • > 7.'.ia a 7.80 

• . II . . . 6.60 a e,»0 
1 preoaì dei /orsggi e oombaalibili ceno faori 

dallo. 
Pollame, 

Capponi al chilogr. da lira 1.1& a 1.80 
Oalune . > 1 , ~ a 1.10 

Hjcchìssimo repertorio di can­
zoni, duetti, romanze, pezzi per 
Banda, orchestra, discorsi, ecc.. 

A comodo dei cittadini, nei 
giorni di lunedì, mercoledì e 
venerdì, il prezzo è* ridotto a 
cent. &. 

Polli 
Polli d'India mascbi 

t, femmine 
Oehe 
Anitra 

1.— a 1.16 
1.— a 1.10 
1.15 a 1.20 
1.— a 1.10 
1 . - a 1.10 

Burro, formaggio e uova. 
Borro al ehilogr. da lire 1.85 a 3.16 
Borro del monte » « 0.— a 0.— 
Formaggio j3« j . -»? : \ 'i'ìoZ 
Uova alla dozzina • • 0.66 a 0.72 
Pomi di terra > . 0<^0 a 7.— 

Boliattino della Borsa 
USINBJD febbraio 18»7 

fabb. 18 |Cebb.l9 
94,201 93.90 

ALBERTO RAFFAELLt 
CHIRURGO-DENTISTA ' 

P B L L B S C U O L E DE V I E N K A . , 

Ilo!, d 'la «ontasti 
. « Ano mesa . . 

Detta 4 Va 
Obbliianaài Aaia Scale;. 6 i/o 

Ferrovie maridionoU ex . . . . 
1 3 Vo Italiane ex conp. 

i^ondiaria Bonaa d'Italia 4 Vo 
> 4 '/, 

6 •/• Bonao di Kapoli 
FaiTovla Udme-Pontabba . . . 
Fondo Caaia Riap. Milano 6*/, 
Praailto l^tovinoia dì Udine . , 

ilLafittraf 
Banca d'Italia 

• di Udina 
A Pepolara Friulana . . . . 
a CcoparatlTa Udineaa . . 

Ciotoniaùo Udinaia M Ooap. . 
• Venete 

Sc«i«Ul Trarnvla di Udine . . . 
m Ferr. Merjdion. «e eoap. 
• • Uaditerr.oxaoap. 

CJk»al»£ e> iTAlciae 
Francia «hiqaa 
Oeroiania •* 
Landra . >. 
Austria Hanaouots... • 
Corona '. . . . » 
Hapolooni . .' « 

T'itSiia-l ittap»«ei 
Oiu;iaara Parigi «9 coapans 

94.36 
lOS.'/, 

80«.V. 
»8».— 
406.— 
486.'-
405.-
469.— 
Bl l . -
10*.-

94.10 
'Si'*'* 98.— 

808,V, 
889.-
406— 
486.-
406.— 
469.— 
B U ­
IO».— 

7M,- 7Z4.— 
116,- 116.— 
W0-—I 130-
84.601 S450 

1800 — 
tSB.— 

1300. 
!66. 
•6. 

664 
eoa-

106.6B 
IBO.'/. 
36.60 

MI-'/. 
Ilo — 
3108 

«4.— 
B06.-

106-70 
180.';, 
26.6* 

MI.'/. 
112.— 
91.07 

?MtGBGmitliall!i ore S i a l i i-
VMna ~ Vis del Monte, 12 - C U l n e ì '< 

CON A CAPO t : 
il comm. C a r l o S a g U o n e , metfigi^r 
di S. M. ii Re,ad isignori comm. lÀuSgS:^-
C b l e r i c i a cavaliar proi'. B l c c a r d o ' . V 
T c t l , cavaliar prof. V. V . D o c m t i a . 
cav. dott. C a c d t a l a p l r oav. ptof. é^, 
M a g n a n i t cav. dottai, ttidsicoa in 
congrega, tutti di tioma, od in aagufto 
a, splendide risultanza ottenuta, baano'.'' 
addottato unauimili per 

TIFO UNICO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la dotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi. 
muscolari, dispepsia, difficili digestioni e . 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 iu<MlagUe d ' o r o -
e 3 d i p l o m i d ' o n o r e a con ù i e « 
d a g U a A'argento al IV Qongretisai : 
scientiiica internazionale Prodotti onimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894^, 
Concessionario par l'Italia A. V. Raddo, ' 
Udine. 

Sì venda in tutta la drogheria e far.j-
maoia. ì . 

La Polvere Roseaf 
89 20 89.06 

Il cambio dei certiSoati. di pagamento 
di daxii dog-mali i fissato per oggi 
>. t0S.V3 

Va B n n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a fraziono sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO ANOEU inrentt reaoonialille 

a b a s e d i eli 

perimiìiaDoiiìrB i 
senza distruggere lo soialtcì'' 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarinì di Bologna, rinforza « preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c o n i » BO 

Si Tonde presso l'Amministrassione dal 
giornale IL FRIULI. 

Sete. 
Milaro, 18 febbraio. 

L'andamento stentato dei nostro mer­
cato non lascia notare' variazione al­
cuna. Direbbeel che tanto ai compratori 
cha ai venditori gli affari serici siano 
diventati uggiosi, scorgendo quanto essi 
vangano scbirnti dagli uni a dagli altri. 

Se. vieo fatto qualche balla isolata, 
per lo più In greggi», lo si deve pura­
mente attribuire a facilitazioni di prezzo 
0 di qualità. Oggi le poche ricliieste 
su piazza noo hinno punto urgenze, anzi 
il loro difetto maggiora,è.qnello di ri • 
ch'edera troppo lungo tempo per la con-
segna. 

Kette 

dlBlffiii«« 

Mablla ' 

Banca Gooperatira Udinese 
(Società Anonima) ' 

(Via Paolo Sarp l N. 3> 

Interesiii su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi . . 8 V» 
a Conto Corrente . 8 Va 
a Piccolo Itisparmlo con Libretti al Por­

tatore e MoniimUivi 4 "/a 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
un. B IfbretU tatti sono gratuiti 

Sconto C a m b i a l i a 3 firme, aìnn a i% mesti, interesse 
ft a © '/a a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

tCoutl «Dorrciiti g u r a n t i t i ed ant lc ipaKtoui siu v a ­
lor i , interesse ft a 6 °/a. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'amministrazione del Giornale in Udine 
, £ ^ . . . ^ . u- - i . ji^— . -.f -fJ •»' , '- ,..i ••aii^.g-ribargit-ii-i.:- ;-;..:.:!,;-•. 

a 1Hk^,V W ^ . H M D.ATtTIl A I U f f M T I ? e •><><• • i p | t a i ' o n t e i n « n t e dovrebbe essere In soitpo'di'ogni ait. 
' ' A ' O r l " 0 ffj tt;AiUlOaulftl!iaia maliJto; m* lavboo iònissimi sono ootero.ohe ..liroiti da' idjlatiie 

j U / . f ™ i j i r * n | R i segreta (DleinMrraitio in gotiero) non gnardano'bho à ffr, «Èompnrire, al.più pronto.l!aitp»ran»:< 
i j^nH'K/m- l [ i in . ' f t !»« iK dfcl iu'<lo, RIIF li'tbraiiUita, adtichè diiArug^orb-per sop^nre q.r^adic^litieute ,1»: i)f!mi«t eh» l'ha, 

' innsissiini'R: iiBl<li«it"|>tS>«pI<lii ed a'-'iiuelln tie||a ««.roditi u n n e l f a r » - Ciò.^ac-
n dfIle'MlMriU'ili-l'Pr0'«<|siii'o ItllCTTORTA dell'Uiiìwsita 4i Ijnd.iva, e a'i,lla 

/liTÀ'tPblVÈRE DENTIFRICIilAlitiSETTtCA 

TOGUE E IMPEDISCE LA CARIE 
CONSERVA LO SMALTO 

nPHTIBIMEHNiiAHI 
?MltSTELLI«C.CHIMICI M I U N Q 

P 
r7|'KIN0IIOIITm«Cl.l.-Ui«lnl»iJ.I<l«>«lii:l>nd(UMI«i<riln* . 
ptl.JlISflìÒKTPSSU 1..I71 • • 
Ifil̂ lN ìS^tlì LE l>K<HCIfAU rAHMAClS ft mePUMIIRia 

'illlĵ tm pet l^tMia Quirino Toni ili Milano" 

!iégret« (nienii.>rrngio in getiero) non gnàrdano' bhe à f^i tbompnrirer a l pili presto.I!aiipimnt:i 

prodotto? e per ciò aro adiipcrano astringenti dhnnn 
ccdé"ltitt.i i gìofoi a qnnlli di''^iff'lorrtriii l'eìisiiuiiin - ' 
!••»>• S!li<^i«-^r|»4v1prtJf c.lii CIBI BtrS. *'. 

Queste i i l lSnJp; che conliino nriu.i Ireritivduo iiiinni di successo incot|tusta,to, pgf, lo suo continuo e perfette gaarigloni itegli 
scoli sì rooiinti-cl^e onininiv 3jnto,*me lo ultusta 11 vidiibte dollor,"k»afl'«li«l''ili'. "s'a, runico 'e vero rimiidio ohe ' uiiionme'nl»^'aU'iidqni' 
0 lativa guiirtfeilM V a a t t a T i C B i A B dille predetto um)(i'iliè '(Bfgiitjórragio', (!Ì>l;irrl.ii rnU, e restringimenti d'orina). S I » « C I B ' I « A ' Ì l i l 
U K N E 1,A M*r..1kl'Tll.li. O^ni giorni)'visito,'mlidjco-ihirjirgiclirv dnlifl 1 alle a pò Uouaulti anche per comspondénsa. 

_ . _ _ , - _ _ _ ^ . che la sola Karms'iiìa ÒtlàVi'o'6àllajni|'di'lJilano,.'eon'Liloratorio in Piana SS. Pietro e 
^ * ! 3 S I I D I I F F I I D A -'°' ' ' ^^ ?.vJ'«'ÌL°i'S.''''.'^'R'AJÌ'S «.. «»».*!!»*r»^ « > e e t « « dello vere pillole del Pro-

fossore LUIGI. PORTA deìi'fMiv^Mità di. Pavia. 

con Laborsitorio chimico' 
Lòjlatl Pìkrtiit'é"'«n 

Invianrlo vsglia postale di L i r e 3 alla P^rniacia ,4 ,nfenSo ,T9'SI,QA' 9UC9 ;̂ifo,re al CAAlleaiftS — i 
Via Spidari, N. 15, Milano - ,ii ricevono fi'anct|i"i)e') It̂ ĵ np od iitì'iiiito'ró': Unii scRtóla pillole dèi Professo!^ 
flacone di Polvere pftr ((equa sedativa, coli*istruzione'sul uiodo dl'os'iirnc. 

RIVENDITORI: In l ld ln ie , Fabris A., Conii)J|i.F,, .UHipptiai-Girolauii, e I.. Biisioli farmacia alla Sirena j « O F I « I B , C . Zanetti 
e Ponioni farmaoisti,- T r i o c t r , l'armaci» C. '̂ Sunniti, (J. SorrKvnllo';,!B(«'^, l'armltciil'N'."Androvio ; V r c u t o , Giuppbni Carlo, Priizi 
C , Santoni j S p a U t r o , Aljinovlc ; \ ' c ! u « x * n . Biitiior ; n u m e . G. Prodiam, Jiickd,rF.; M i l a n o , F'nbiliineato C. Erhdi Vj4 Jjniy 
sala, N. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Hiniirlwloi"'N.'''TIS Cftsa A'.'VSiiVzólall'e'Ctinip., Via Sala, ^ 16; I t o m a Via:Piotfa, N, flj 
e in tutte le principali l'arraocie del Regno, ' ''' ' •' r E . . . . . . . MiM (tf. i o f B p 1 

LiV, MI&LsIQKH ACQUA 
PER LA:<tltìl?(SB»VAZIO]NE E SVILUPPO 

0£l tApmi I DELLA BàSIl 
-@ì';i''ia''Éiiroi'Jni!ì'y.,m 

"' Mi éWlbraà folta s' i l ' 

fluèiits è degna corona 

della bellezza. 

Wmtt'ia 

T' 
aggiungono «U'noait) a.! 
ap.'tì* di'''tiMl'tetf,-'ffl 

,.f.?^^ ^'r r»Tynt*^ fi 

I -H 

fMWoi 
Bimi 

APPROVATE DALL' AGCADEMIA Di MEDICINA Di F M I A L I 
EU PERMESSA LA VENDITA IN (TALIA ' " '^ 

I r COh PA«TSClPAIÌP«it '-
ÒKL mttlSt^RÓ DELI.' rNllEnND A ROMA 

• (li data (iet S;^ BiieMfeUli. •' ' 

iFàTÈecipatì'Jo dello pfoprietk de!-
l'J(oaio 0 del JPerro, quoéte Pil!ole| 
vengono preBfirì(;t(j,d& înG4Ì(̂ â.*̂ fĉ fl 
^u^rant'anuì jin ût̂ fs quello majattloi 
ove occorro up'onerfffpa cu ĵ̂  rf^P^a 

iràttva, rtcòiiituenU, fwruginoml , 1 
Esse ofFroQo ai medici un agente^ 

itorapeutìàd^ì'|jì4i3nèt^Ic^]^erìiftlìiiO--T 
ilare ràTg«ni?'D») eiAodìEcfUBle'GbBU-i 

>a/rare7}><IIol^'Si¥la"l?SV%MSr« Il i 
^ / i M t r o melilo d'ar- yfj' ^^ 1 

«noifca |ffr/j>a qui/ 
^^mieìh.Wtlbbìhiìéìt'* 

CniQB dai FibrioattU. 

i^S^Aail tO I ^ É l i | , l ^ ^ y | i | I ^ ' ^ 0 

S E ' N Z A ©/ii'OR^E 

%rt»tts* 
. DonUi 
. I ^ 

4.45 
•• 6.10 

11L2S 

Amwt f ParUHxe ^rviv 

6,55, 

919 
Q, ,1S,W U).~ 

-P.1«J|7.81 

,. . V<^«pm di Chinina î M. Mlgt^e e C è dotata 
•' -idi ìvagfsm« iifelisi'^ìlÉj',W|fdiscq,in|m§f|iatamentt3 la caduta 

dei tja,Jie|lJ,f'Ì,'aè'I15 ^^|f)l'"hòa solo," ma ne agevola lo svi-
.luppój,iii|òadendo loro forza e mo^UiezzjSi. Ma, scomparire 
la forfora ed assicura alla giqyilglé^zBL' dna' lussureggiante 
capigliatBra fino alla vyt tarda'veecÈiafa. 

L ' A c q n a d i C h i n i n a a l l e a n e si Jieni 
fiale da l . 1 . 5 0 e L. » , e in bottiglie grandi [ 

' 11" "bblìlglia danniti i Farmacisti,'Profumìert .e Dtebferi^del Regno, 

tjinto prpifamata che, inodora, in 
r l'us-'i delle, famiglie a L. s . a o 

landi E- e Larise fratelli — A TolmeszaidaCtnnss) farmacista. 
Ari$ i^Md» CMtoll/>W^2ÌB1ate, 

À Pontebba da 

< Signori A l i s e l a M l é ó u V e C , Profumieri — H l l i l n a . 
< La lòk'o 'XeqUiti ClUlnliAfjiJlHlKiSli'«>' spifi'im^nlgta già' pili vòlte, la trovo 

la migliore'*oqu& da''tolottìf-pèr la'i|!éMa,"5i%i'chè igionioa nel vero senso, e di gr.ito, 
profomb.'.'b veraiBétalo'adsttfr.agU osi attribuitilo dall'inventerò. Un bravo e buon 
parrucobiere ne dovrebbe esse;» seinpreifoifnito. 

' JanJi.rijlkgriBianti, e satondoi i i mi; iSrofesaq,di .loyo devotissimo, 
Poltof. e | o p « l ) o « l o . T a n n l n l , Utfiifialo Sunitaflo 

, , . • " • , , ,,, . '"'' • " L'CTfcRA iRoms) >. 

e Signori AIKei!I.iO i l IQONÌB'% c'. -- H i l à n o , 
' < La Vostra A«qna'dle>Chl 'niBH''di soave'promw'Ui fu di grande sollievo. 

Esita mi arrestò immediatamante ' la caduta dei capelli non solo, ma me li fece ere 
àcefp ,e infuso Ioro.tof?a e vigwe. La polliple che prima erano itf'gr ndo abbon 
dan?a rì\h te^t», ora sono totalmente scomparse, i AL miei flg)i che Siso^ano una ca­
pigliatura debole e rar'f\, cĉ l̂'nsp i|elja vostw Acqua ljP|.as,siouratq uiia lussureg­
giante capigliatura. », ' ' ' ' ' "' ' "' C)e»!ira I i o l l l . 

Pj»'a?mW'̂ "''«*^°"'--
• S'ir' ' 'W^' 

«Se 9«5 

17.08 19, 
17.08 20. 

Ó . ' l 
0. MS U# 
0. ».ati' c i 
0. IMS .f»j*7-',;' t'oi *>•.. 
0., SM ».BB 0. 7.66 a » ' 
U . n Ì 3 B 16.28 I M, 13.16 14.— 
o.jfetfi... mt,,iÌMu\mti'.- nsM 
BXiotHtt'tl'tn 

r!'i!i"i w iSSs 

SigAore! 
I vostri ricQi non si scioglieranno più neanche coi 

forti Qalpri'doiristate, se farete uso costante della 

p p | i - i^Tm alle "cMiHe 'l'-chìèato &iuié da 'o\m 
parte" per la piccola 

«««pifR-.WiA. Irrate 
colo llacpn pura confezii 

« f i n e » l l ' lf lMfivo"me 

•ogni 
bttiglia della tanto rinomata 
^Ji |)osto in commercio il pic­
elo, iit„d.^ganTe astuccio, con 
StoWifuevo sistema. 

L'immenso successo ottenuto è una gamnzi(i del sm eJfeU^. 

Ogni bottiglia è in elegante astuccio, con annessi, gii arriooiatori speciali ed 
istruzione reliftìva. •, «^'U'.wVwi^ M- VTINM'UV'A -My. ., U • . l ' . a r 

; BbtStglijii'pfccola lire -t-SOi — Bottiglia grande lire ' •U^V ' 

;5^o§to,'i)j'"U4MJ)rojso l'Aipminiatrazione del giorniire:«lE FftlBLt >. 

iDàb 'dei più rio'érc'iti'pl-ojilti per la toilette." 'è TAcqii'i 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di qaost'A<^yi 
è proprio dalle più notevoli. Essa dà aUa, tinta deMi. 
W»'<iW"*'»«i«4'Jeèa | i l 'g iMlIf t l lutatSrc» (ai* uoji 
siiSno che .dsL-pijL-bei-giorni della gioventù e fa sp'irire 

m^^oj deU'aoqm "die tìgli»'™ GblàmiStloCir«ta usò» iP* 
venta ormai-ganemlo. • — 

'•*- trovasi vo'nifibile press.)* roffifiio" Annanz; d ilGimnale 
IL FRIULI, Udine, via del l i irpSet l fca%. %'-• " ' " " ' •'•' 

0. M I 
M. lS.42, 
0.-17 38' 

" " " " ^ " ^ " " " ^ ll'iA«tì 

19.S3'.o • 
., .,„ BsiSaglWrgi, SA-.'Sàlojia 

K * M I « 2 S . S B J » . > I Ì » S I V « W * Ì * ! *rii*«ll«^ 
O r a ' W ^ ...i, .«.I-...,.' ,1 . . , . ! • : ) ! uaWlo •• 

u o n i n ^ w,C«dMlià4'VVi 
"SXtfl P^ '̂ 

TORB-THIPE 
Premiato all'Es|iosiziona di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' QI|,g 
• !nfa|ljt)il^,.distruttore dyi i ;»!»! , Sorop, .1 |aW..s |>nz»^,al5uii . . poî icijjf̂ , 

per gli'animali iJjOOjip Ĵjpi.i,49 pon oqnfpndscsi' co|la pasta'j^jdese ohe è pe­
ricolosa pei'àuddolM "apiniali. • •''• '' " ' 

meuMMiAiiij^f^^^' 
Bologna, 30 gennaio, 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A . - e d r i e l i i e a n 'h'a fatto ne'fio-
• stri Stabilimenti di màcin one grani, pilat4rii'riP>t;fltfat>b'rJ5ai:RM».iiù que^ • 

sta Citta, due «s^erfAent el suo preparatD|d^tlft,a•«^5^lp-»^J^PI^ Si^i'i's^ 
5l|i;,,^|, è a)fto completo, on nostra» piena sodajafajioaa. 

In fede -rii>'"!tl . 1 ' 

-' 1 ' " FBAir^^iuwaGioLi 
igrsgAe.L,. t.fl»»'- Pi<«!àl''''L.'».»•:' 
• n ftllllUI? maadBn l'iiffi/iìn onnnnvi AOÌ ti 

! M.11 eii!S"i •• 
M. 9.0& 9.8% 

| ( .0 .!*. ,«* • WW, - . 
I a - | o t e ».' •feQ.'̂ i" *f 

E. A , , 8.15 10.6Wl^'"" 

E . M 1 4 f f l "1««8-' 
^.•à.im;; ,'i9W 

g per pulire, istantaneamente qnài''MìH'" 
BtlunijaeiaetalloV orò; aSgtìnto, p a o - » * / ' 
4,3 f9t)"g<,bronzo,-,ottone ecc. Vendesi ' g ' 
' S al prezzo, di 'Conleaimi- '*S presso • g.^ 
B rUffloio'Annunzi del Giornale il K . 

' E iBElULU UdijSisW» «HlliO P f « » . - W « 

, Trovasi vanJiWle'in, lIBiNK,, presso l'ufficio annunzi del giornale « J 
ttttlilfc^ia'akJtrèfttfr^ .•, •- ,'.\ . • 

leaiwnjaiiiij. •iiaii!L.4«J»'ÉJ»biljié>iii'i£jiyjiii'«j»le3ii 

A>Yvlsì;lij'4, pj^g.,a,pi^i©«^l 

p 
'.'W.'.wy^A • 

'("atSL 

| i ' Senza bisogno dlopemì efcon^tutt» 

li)i|;Uo, — X?»*«P|' F,«^f i l!A}»,Bi'- ' 
mstrazione^.(|l., 5,Ì;^ijli|ft,-al prezzo 
di Cent, 8 0 la Bottiglia. 

Udia* 1 8 t 7 — Ti». U H W > B B T ^ U S O 


